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Fonte: EUROSTAT - Ue-28

SORPRESA, SPAVENTO, VIOLENZA, AGGRESSIONE, MINACCIA, PRESENZA (VAR. ESAW/3 DEVIAZIONE:
GRUPPO 80) - INFORTUNI INDENNIZZATI (ESCLUSI ITINERE) PER CLASSE D'ETA' E GENERE - ANNO 2016

Fino a 24 anni 11,3% 12,3% 11,9% 0,0% 5,1% 4,1%
25-54 anni 74,9% 74,9% 74,9% 70,0% 65,9% 66,7%
55 anni e oltre 13,7% 12,7% 13,1% 30,0% 29,0% 29,2%
indeterminata 0,1% 0,1% 0,1% 0,0% 0,0% 0,0%

Totale 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0%

Classe d’età Infortuni Casi mortali
Femmine Maschi Totale Femmine Maschi Totale

La variabile ESAW/3 “deviazio-
ne” è molto importante per l’indivi-
duazione delle cause e circostanze
di un infortunio, descrivendo l’ulti-
mo evento deviante che ha portato
all’incidente.
La deviazione individua anche
quegli eventi in cui la vittima è
stata esposta a violenze fisiche o
ha subito una situazione trauma-
tizzante, ad esempio una rapina,
una violenza intenzionale o invo-
lontaria.
I criteri di rilevazione adottati da

Eurostat (ufficio statistico dell’U-
nione europea) prevedono una
serie di codici da attribuire a
seconda della tipologia dell’evento
compresi nel gruppo 80 (rientrano
in tale casistica circa 110mila
infortuni e 168 decessi indenniz-
zati nel 2016 per la Ue-28).
In particolare, il codice deviazione
82 va utilizzato quando la vittima
è soggetta ad aggressioni, a
minacce o violenza provenienti
dall'interno dell'impresa. 
Il codice 83 è riservato, invece, al

caso in cui l'interessato sia vittima
di aggressioni, minacce o violenze
provenienti dall'esterno del luogo
di lavoro (attacco per furto, colpo
di collera di un cliente, regolamen-
to di conti da parte di persone vio-
lente, ecc.). Questa violenza può
anche essere provocata da studen-
ti nelle scuole o da malati e loro
familiari negli ospedali. 
Il codice 84 va utilizzato nei casi in
cui sono coinvolti animali selvatici
o non sorvegliati.

Alessandro Salvati

TAV. 1: SORPRESA, SPAVENTO, VIOLENZA, AGGRESSIONE, MINACCIA, PRESENZA (VAR. ESAW/3 DEVIAZIONE: GRUPPO 80) - INFORTUNI INDENNIZ-
ZATI (ESCLUSI ITINERE) PER GENERE E PRINCIPALI SETTORI ECONOMICI - ANNO 2016

Q Sanità e
assistenza sociale

O Amm. pubblica e
difesa

H Trasporto e
magazzinaggio

N Servizi di
supporto alle

imprese

R Attività artistiche,
sportive

G Commercio A Agricoltura,
silvicoltura e pesca
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DENTRO 
LA NOTIZIA

AGGREDITI SUL LAVORO

Su qualche autobus l’adesivo “vie-
tato parlare all’autista” è stato
sostituito con l’avviso che la violen-
za sugli autisti è un crimine che
porta all'arresto. Ma i conducenti
non sono i soli bersagli di aggres-
sioni sul lavoro e il fenomeno ha
un’eco mediatica notevole rappre-
sentando un segnale di possibili
tensioni sociali. Gli infortuni avve-
nuti in occasione di lavoro, accer-
tati positivamente dall’Inail e codi-
ficati come aggressioni da persone
esterne all’impresa, tra dipendenti
della stessa e da animali, sono
circa 8mila l’anno. Più della metà
(il 57%) riguarda aggressioni da
esterni all’impresa, ad esempio
rapine con armi da fuoco o da
taglio a banche, uffici postali,
tabaccherie, farmacie, magazzini
ecc. ma anche percosse ad autisti
di autobus, infermieri, vigili urbani
ecc. per raptus, esasperazione o
disagio sociale. Il 13% ha, invece,
riguardato dipendenti della stessa
impresa: vi rientrano i numerosi
casi di aggressione ad insegnanti
da parte dei loro alunni ma anche
le liti tra colleghi per rancori irri-
solti. Il 30% vede, infine, responsa-
bili gli animali, protagonisti i cani
mordaci e i bovini che durante le
operazioni di mungitura o di stal-
laggio, calciano, incornano o
spingono facendo cadere il lavora-

tore. Un lavoratore aggredito su
quattro opera nella sanità e assi-
stenza sociale dove le condizioni
di forte stress fisico e psicologico
dei pazienti e dei loro familiari
possono provocare reazioni vio-
lente nei confronti del personale.
Seguono in graduatoria gli alleva-
tori (colpiti da animali), vigili e
guardie giurate, conducenti di

autobus e taxi, personale della
scuola. Tra gli aggrediti, il 39% è
una donna, con punte dell’85%
nella scuola e del 71% nella sani-
tà. Un’aggressione su tre avviene
al Nord-Ovest, il 25% al
Mezzogiorno, il 22% al Centro e il
21% al Nord-Est.

Andrea Bucciarelli

TAV. 2: VIOLENZA, AGGRESSIONE, MINACCIA
(VAR. ESAW/3 DEVIAZIONE: CODICI 82, 83,
84) - INFORTUNI IN OCCASIONE DI LAVORO
ACCERTATI POSITIVAMENTE PER TIPOLOGIA -
ANNI 2013-2016

da esterni all'impresa
57%

tra dispendenti
dell'impresa

13%

da animali
30%

Fonte: Archivi Banca dati statistica al 30/04/2018 - Anni accadimento 2013-2016

VIOLENZA, AGGRESSIONE, MINACCIA (VAR. ESAW/3 DEVIAZIONE: CODICI 82, 83, 84) - INFORTUNI
IN OCCASIONE DI LAVORO ACCERTATI POSITIVAMENTE  PER PROFESSIONE E GENERE 

Specialisti, tecnici della salute e servizi sanitari e sociali  e assistenza personale 42,7% 11,4% 23,7%
(medici, infermieri, portantini, badanti, ecc.)

Agricoltori e operai specializzati dell’agricoltura,  della zootecnia, della pesca e della caccia 6,7% 17,6% 13,3%

Professioni qualificate nei servizi di sicurezza, vigilanza e custodia (vigili, guardie giurate) 4,1% 16,2% 11,4%

Conduttori di veicoli, di macchinari (autisti di autobus, taxi, treni …) 1,0% 10,0% 6,5%

Specialisti e personale non qualificato della formazione (docenti, professori,bidelli…) 11,8% 1,3% 5,4%

Impiegati addetti al controllo-raccolta/recapito della documentazione (controllori, postini) 5,0% 3,8% 4,3%

Impiegati addetti ai movimenti di denaro (es. banche, poste, biglietterie) e all'assistenza clienti 4,0% 2,9% 3,3%

… … … …

Totale 100,0% 100,0% 100,0%

Professione (codifica Istat-CP2011), le principali
Composizione %

Femmine Maschi Totale

TIPOLOGIA
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RISCHIO AGGRESSIONI: 
VALUTAZIONE DEI RISCHI 
E TUTELE ASSICURATIVE  
Tra gli obblighi del datore di lavo-
ro non delegabili rientra la valuta-
zione di tutti i rischi, dovendosi
considerare non solo i rischi diret-
tamente connessi agli aspetti pro-
duttivi, ma anche quelli derivanti
da atti criminosi che possono
avere impatto sulla salute fisica e
psichica dei lavoratori, inclusi gli
episodi di aggressioni.
Nonostante una certa percentuale
di imprevedibilità in ogni luogo di
lavoro, vi sono tipologie di
ambienti e lavoratori maggiormen-
te a rischio; oltre alle forze dell’or-
dine, sono particolarmente interes-
sati operatori della sanità (soprat-
tutto pronto soccorso ospedaliero o
guardie mediche), autisti del tra-

sporto pubblico, insegnanti di
scuola secondaria, operatori di
alcuni settori commerciali, coloro
che hanno frequenti rapporti con
l’utenza o svolgono lavori di ispe-
zione e controllo.
Le misure di prevenzione sono di
tipo strutturale e organizzativo, tra
cui, ad esempio: dotazione di bar-
riere fisiche nelle postazioni a con-
tatto con il pubblico, come sportel-
li o postazioni di guida, procedure
e presenza di telefoni o altri siste-
mi, anche di videosorveglianza,
per dare velocemente l’allarme a
guardiania o forze dell’ordine,
adeguata formazione in merito al
riconoscimento di segnali di avver-
timento o alla gestione dei conflitti

con utenti, pazienti e studenti. 
La tutela assicurativa Inail copre
anche gli infortuni dovuti ad atti
violenti provocati da terzi. Il rischio
generico si trasforma in rischio
generico aggravato se è affrontato
per finalità lavorative; la tutela del-
l’infortunio accaduto in attualità di
lavoro è infatti garantita anche
quando sia provocato da fatti
delittuosi di terzi, purché il fatto
abbia colpito il lavoratore nel
corso di un’attività resa necessaria
dall’espletamento del suo lavoro e
purché le cause non siano ricondu-
cibili a ragioni extraprofessionali
dell’assicurato. 

Liliana Frusteri

TAV. 3: VIOLENZA, AGGRESSIONE, MINACCIA (VAR. ESAW/3 DEVIAZIONE: CODICI 82, 83, 84) - INFORTUNI IN OCCASIONE DI LAVORO
ACCERTATI POSITIVAMENTE PER TERRITORIO - ANNI 2013/2016

Fonte: Archivi Banca dati statistica al 30/04/2018 - Anni accadimento 2013-2016

VIOLENZA, AGGRESSIONE, MINACCIA (VAR. ESAW/3 DEVIAZIONE: CODICI 82, 83, 84) - IINFORTUNI IN
OCCASIONE DI LAVORO ACCERTATI POSITIVAMENTE PER RIPARTIZIONE GEOGRAFICA 

Nord - Ovest 13,3% 53,4% 33,3% 100,0%

Nord - Est 14,4% 52,6% 33,0% 100,0%

Centro 13,4% 60,4% 26,2% 100,0%

Sud 13,5% 63,0% 23,5% 100,0%

Isole 5,8% 64,7% 29,5% 100,0%

ITALIA 13,0% 57,3% 29,7% 100,0%

Cod. 82 - violenza, aggressione, Cod. 83 - violenza, Cod. 84 - aggressione, 
RIPARTIZIONE GEOGRAFICA minaccia tra dipendenti aggressione, minaccia - proveniente calca, violenza da parte TOTALE

dell'impresa da persone esterne all'impresa di animali

N
O

RD
-O

VE
ST

Lo
m

ba
rd

ia

Pi
em

on
te

Lig
ur

ia

Va
lle

 d
'A

os
ta

N
O

RD
-E

ST

Em
ili

a 
Ro

m
ag

na

Ve
ne

to

Fr
iu

li 
Ve

ne
zi

a 
G

iu
lia

Tr
en

tin
o 

A
lto

 A
di

ge

C
EN

TR
O

La
zi

o

To
sc

an
a

M
ar

ch
e

U
m

br
ia

M
EZ

ZO
G

IO
RN

O

Si
ci

lia

C
am

pa
ni

a

Pu
gl

ia

A
br

uz
zo

Sa
rd

eg
na

C
al

ab
ria

M
ol

ise

Ba
sil

ic
at

a

0

5

10

15

20

25

30

35

va
lo

ri
 %



44

L’OSSERVATORIO
STATISTICO

Tabelle nazionali con cadenza mensile

ANALISI DELLA NUMEROSITÀ
DEGLI INFORTUNI E DELLE
MALATTIE PROFESSIONALI 
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Fonte Inail: Open data - Tabelle mensili 

Dati rilevati al 31 ottobre di ciascun anno
N.B.  L’interpretazione del confronto tra i dati di periodo richiede cautele.


